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Convegno con i Marchesi del Monferrato

Da Piazza Armerina
grande testimonianza
degli Aleramici in Sicilia

Sabato in Biblioteca
Convegno
su Teodoro II
a Moncalvo

Sarà dedicato alla riscoperta 
della figura di Teodoro II 
Paleologo, il Convegno che 
si terrà presso la Biblioteca 
Civica Montanari, Piazzetta 
Buronzo  a Moncalvo sabato 
21 aprile alle ore 15.
L’Incontro, dedicato al 
tema “Il Marchese di 
Monferrato Teodoro II 
Paleologo. Dalla residenza 
di Moncalvo alle imprese 
in Piemonte, Lombardia e 
Liguria” è organizzato dalla 
Associazione A.L.E.R.A.M.O. 
onlus con la collaborazione 
del Circolo Culturale “I 
Marchesi del Monferrato” 
e rientra tra le iniziative 
previste dal progetto VI 
centenario della morte 
di Teodoro II Paleologo, 
marchese di Monferrato che 
può contare su autorevoli 
patrocini.
Il Convegno sarà introdotto 
da Maria Rita Mottola 
presidente della Associazione 
A.L.E.R.A.M.O. onlus,
seguiranno le relazioni di 
Roberto Maestri (presidente 
Circolo Culturale “I Marchesi 
del Monferrato”); di Walter 
Haberstumpf (Centro di 
Ricerca sulle Istituzioni e 
le Società Medievali); di 
Eugenio Garoglio con Chiara 
Terrone (Associazione 
di Ricostruzione storica 
Archibugieri di Monferrato).
L’incontro – sottolinea 
Roberto Maestri – intende 
presentare la figura di 
colui che fu Marchese di 
Monferrato e Capitano di 
Genova. Al termine visita alla 
tomba di Teodoro II in San 
Francesco.

(l.a.) - Prosegue in Sicilia il viaggio di 
studio del Circolo Culturale I Marchesi 
del Monferrato, rappresentato dal pre-
sidente Roberto Maestri  e da Fabri-
zio Di Salvo, sulle orme degli Aleramici 
monferrini. Negli ultimi giorni hanno 
visitato l’Abbazia di Santo Spirito in Cal-
tanissetta, un luogo suggestivo edificato 
sotto il governo del normanno Ruggero 
I d’Altavilla e dell’aleramica Adelaide del 
Vasto.  Poi tappa a Mazzarino, località 
aleramica che diede i natali al padre del 
celeberrimo Cardinale: l’altopiano su 
cui si estende l’abitato è dominato dal 
castello da cui gli Aleramici-Normanni 
controllavano la valle di Gela. 
A Piazza Armerina, si è tenuto poi un 
incontro “Aleramici in Sicilia. Storia di 
un’emigrazione dimenticata”  sono in-
tervenuti Maestri e Di Salvo, Salvatore 
Lo Re (presidente della Società di Storia 
Patria Sicilia Centro Meridionale), Sal-
vatore Trovato (docente di Glottologia 
presso l’Università di Catania ed esperto 

in Galloitalico) e cultori di storia locale. 
Per oltre quattro ore il numerosissimo 
pubblico - con i rappresentanti delle lo-
calità aleramiche isolane - ha assistito 
alle relazioni e alle proiezioni di filma-
ti che hanno illustrato il territorio del 
Monferrato. Tra i temi trattati  la con-
ferma che Piazza Armerina è una città 
di fondazione aleramica-normanna. 
L’attuale nucleo abitato fu infatti costru-
ito dal re di Sicilia Guglielmo I detto “Il 
Malo” (nipote di Adelaide del Vasto) 
dopo che nel 1161 Ruggero Sclavo (di-
scendente degli Aleramici del Vasto)  
aveva distrutto la città preesistente: una 
grandissima testimonianza della Storia 
aleramica in Sicilia.
Chiosa Maestri: “Stiamo conoscendo 
un’altra Sicilia, paesi arroccati sulle colli-
ne coi loro castelli che ricordano il Mon-
ferrato, del resto ho trovato una quaran-
tina di borghi aleramici”. Da gemellaggio 
(e volo storico...) aggiungiamo noi.
Ulteriori notizie e foto nel nostro sito. La mostra con la curatrice Marisa Novelli e il castello visto dal Comune.

Domenica col rabbino Levi-Hazan  

Una “Tefillah”
in Sinagoga
Non capita spesso di osserva-
re, una Tefillah alla Sinagoga
di Casale, cioè una normale
funzione di preghiera, anche
se la città è fortunata, perchè 
con una Singagoga considerata 
tra le più belle d’Europa capita 
spesso che ospiti matrimoni o 
Bar Mitzvah. E’ capitato però
domenica 15 aprile per un’i-
niziativa promossa dall’UCEI 
e dall’assemblea Rabbinica Ita-
liana a livello nazionale in oc-
casione del Rosh Chodesh Iyar
(inizio del mese di Iyar). Una 

giornata dedicata all’apertura al 
culto di tutte sinagoghe italiane
e in particolare di quei centri 
minori dell’ebraismo dove abi-
tualmente è difficile celebrare 
le funzioni. La preghiera è sta-
ta condotta dal rav Levi Hazan 
con i giovani dell’associazio-
ne Chabad Milano. Al termine 
rav Levi Hazan ha tenuto una
lezione sul significato di Rosh 
Chodesh. Infine un rinfresco ha 
allietato i tanti ospiti che sono 
arrivati anche da lontano per 
non perdere questa occasione.

Guida per ragazzi
a Mede Lomellina

�� L’Amministrazione 
Comunale di Mede Lomellina 
ha aderito alla proposta della 
Casa Editrice ‘I Quindici’, 
per la realizzazione di una 
guida per ragazzi, attuale,
coinvolgente, sui temi 
dell’informazione, della 
sicurezza e delle ‘regole’ per 
l’uso responsabile di internet 
su pc o cellulare. Contiene 
consigli utili per genitori ed 
educatori affinché i nostri 
ragazzi sappiano affrontare 
azioni di bullismo, di offese,
denigrazione, mancanza di 
rispetto, e siano informati sul 
significato della privacy in 
generale. 

Massimo Castellaro

Doppia personale
alla Manica Lunga

�� E’ stata inaugurata 
domenica al castello di 
Casale Monferrato, nelle 
sale della Manica Lunga,   la 
mostra “Emozioni periferiche” 
doppia personale delle artiste 
Marta Re e Stefania Dolce 
(vedi recensione in internet).

Color is calling
per tre monferrini

�� (c.g.) – Trasferta 
sud-astigiana per tre artisti 
monferrini che dal 20 aprile 
esporranno le loro opere 
nella cornice del Castello 
di Costigliole d’Asti. Tema
della mostra è il punto focale 
nella pittura: il colore nella 
rappresentazione artistica. I 
tre protagonisti sono Daniela 
Vignati, Giovanni Tamburelli e
Michelle Hold che presentano 
una serie di lavori nei quali
il colore diventa medium 
dominante, nella volontà
di indagare la relazione 
tra lo stesso e la forma. Il 
titolo è “Color is calling” e 
l’inaugurazione è prevista per
venerdì  20 aprile alle 17.30. 

flash

Cantiere Speranza Venerdì scorso in Sala Cavalla del Seminario due prestigiose personalità del mondo giuridico 

Renato Balduzzi: il ripudio della guerra
Onida ha raccontato in modo impeccabile la nascita 70 anni fa della Costituzione

L’intervento di Valerio Onida che ha fianco Renato Balduzzi e il vicario don Giampio Devasini

Per il ciclo di Cantiere Spe-
ranza si è tenuto venerdì
in Sala Cavalla l’incontro 

su “La Costituzione Italiana 
ieri, oggi... domani?”, . Relatori 
due prestigiose personalità del
mondo giuridico: Valerio Oni-
da, presidente emerito della 
Corte Costituzionale, e Renato
Balduzzi, membro del Consi-
glio Superiore della Magistra-
tura. Sono stati presentati dal
vicario generale, don Giampio
Devasini, che ha sottolineato
la sorprendente attualità del-
la Costituzione Italiana nel 70°
anniversario dell’entrata in vi-
gore. “Le Costituzioni sono lo 
strumento che i popoli si danno 
nel momento della saggezza,
a valere per il momento della
confusione”. Con queste elo-
quenti parole ha esordito Va-
lerio Onida, che ha raccontato 
in modo impeccabile la nasci-
ta della carta costituzionale a

partire dai drammatici giorni
dell’otto settembre, con il tenta-
tivo di restaurazione dello Sta-
tuto Albertino, seguito dalla tre-
gua istituzionale col Re e dalla 
definitiva decisione costituen-
te e referendaria. Così è nata,
all’insegna dell’antifascismo e 
della costruzione di uno stato
nuovo, una costituzione con-
divisa, nel segno dell’unità di
intenti di forze politicamente
avversarie. Una costituzione 
programmatica, col compito
di rimuovere gli ostacoli e a
sovranità limitata. A Balduzzi
il compito di individuare l’e-

quilibrio tra le parti della carta 
costituzionale e quello tra dirit-
ti e doveri (con tanto spazio ai
primi, poco ai secondi), oltre al
Consiglio Superiore della Ma-
gistratura   organo di garanzia 
ed esempio mirabile di equi-
librio. E poi, con un legittima 
preoccupazione per le vicende 
di questi giorni, Balduzzi si è 
soffermato sul “ripudio della 
guerra” da parte del nostro pa-
ese e sul diritto alla salute, una
novità mondiale. E a proposito 
della revisione costituzionale, 
occorre tenere presente che la 
nostra costituzione è un fonda-
mentale patrimonio, che non è
merito nostro, ma che bisogna
capire come conservarlo. Erano
presenti  il sindaco Titti Palaz-
zetti e il vescovo Gianni Sac-
chi, che ha concluso l’incontro
con parole di speranza, come 
antidoto alla crescente disaf-
fezione verso la politica. (d.r.)

IL VESCOVO SACCHI
La speranza come 

antidoto alla 
disaffezione verso 

la politica


